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 “Io s ono capace di pr ovar e che non s olo la luce,  il color e,
  e cos e s imili,  ma anche il moto,  la  for ma e lo s pazio non 
  s ono altr o che qualità appar enti” 

LEIB N IZ 

H AN N E DAR B OVEN  

N UM ER I.  

La r ealtà s ens uale e la r ealtà ottica nas condono un comune pr oblema:  la  lor o concr etezza appar ente.  Qual é  la  
concr etezza del veder e,  del s entir e,  dell'odor ar e,  par agonata al pr oces s o logico con cui qualifichiamo la nos tr a 
pr es enza quantitativa nel mondo?  Ogni pr oces s o è  enumer abile.  I numer i s ono quello s tr umento neces s ar io a 
definir e un pens ier o che elabor i l'Infinito.  N ell'accettar e una des cr izione matematica della natur a,  i fis ic i s ono 
s tati obbligati ad abbandonar e il mondo comune dell'es per ienza,  il mondo della per cezione dei s ens i.  P er  
compr ender e il s ignificato di ques to abbandono,   è  neces s ar io oltr epas s ar e la fr agile fr ontier a che divide la fis ica 
dalla matematica.
L'ar te,  quando s i inter es s a dei numer i,  quando os tenta la s ua ver s ione s tr uttur ale,  può  es s er e la s oglia mobile 
attr aver s o cui far  combaciar e qualità e quantità attr aver s o il valor e iconico dei numer i.  Il numer o as s ume un 
pr otagonis mo con le Avanguar die.
Entr a nel quadr o,  entr a nel lavor o della pittur a,  del collage,  dell'ins tallazione,  entr a nel s is tema degli s cambi e s i 
s edimenta come pens ier o ins os tituibile per  capir e la velocità e le pr ogr es s ioni del cas o.  Come nel confr onto tr a 
fis ica e matematica,  l'ar te ha pos to dei ques iti compr endenti e r elazioni fr a l'os s er vator e e la r ealtà,  fr a 
s oggetto ed oggetto,  in altr e par ole ha pos to s u un piano vis ivo quelle domande che hanno as s illato i filos ofi fin 
dall'alba della r agione,  fin dai pr imi numer i ancor a immer s i nella nebulos a dell'es per ienza or iginar ia.

“I only us e number s  bec aus e it is  a  way of wr iting         
 without des cr ibing” 



1 .  Euclide e Fibonacci:  lo s pazio numer ale

Lo s pazio euclideo è  uno s pazio as s iomatico.  La s ua geo-
metr ia bas ata s u alcune nozioni comuni,  accettate come 
pos tulati,  ha pr odotto dei teor emi elementar i,  s u cui s i co-
s tr uis ce ancor a oggi il pens ier o minimale,  r azionale,  natu-
r alis ta:  il 'cor r etto modo di r agionar e' (che lui chiama le r e-
gole di infer enza),  s i pongono come date delle pr opos izioni 
la  cui ver ità viene accettata s enza dimos tr azione.  Le pr o-
pos izioni (gli as s iomi) s er vono come punto di par tenza dal 
quale dimos tr ar e in modo r igor os o (us ando le r egole di in-
fer enza) tutto quanto s egue (i teor emi).  La teor ia dei nu-
mer i di Euclide è  alla bas e del teor ema fondamentale 
dell'ar itmetica:  Ogni numer o natur ale s i può  s cr iver e come 
pr odotto di numer i pr imi e ta le pr odotto (a  meno 
dell'or dine dei fattor i)  è  unico.  Euclide pone le bas i di un 
ver is mo che non pone dis cus s ioni.  N ella ver ità euclidea s i 
cela la ver ità r etinica che M ar cel Duchamp ha voluto denu-
dar e.  La ver ità nuda è  as s iomaticamente una ver ità nas co-
s ta che ha una s ua economia libidinale ter mica che poten-
zialmente gener a s ens o e for me nuove.
L'ar te è un moltiplicator e.
Quot par ia coniculorum in uno anno ex uno patto germinantur .
Ques to as s unto è  alla bas e del teor ema di Fibonacci (1 2 0 2  
Liber  Abaci).  Quante coppie di conigli s ar anno pr odotte da 
una coppia di conigli?  La r egola è  che ogni mes e la coppia 
or iginar ia gener a una nuova coppia.  Da una quindi dopo un 
mes e s e ne ha un'altr a,  da 1  a 2 .  dopo un altr o mes e 
l'altr a coppia (la s econda non è  ancor a fer tile) quindi 3 ,  poi 
al ter zo mes e altr e due coppie gener ate,  quindi 5  e cos ì 
via.  S i ar r iva alla s ucces s ione di numer i 1 ,  1 ,  2 ,  3 ,  5 ,  8 ,  
1 3 ,  2 1  e cos ì  via.  I numer i di Fibonacci appunto.
La progres s ione duale crea un'alterazione nel pens iero eucli-
deo,  s ebbene ne r iconos ca l'es s enza as s iomatica.  N el confron-
to con il figliare dei conigli,  il calcolo s egue un proces s o natura-
le ed elementare,  come un' ar te povera,  pr iva di es tetis mi,  ma 
as s iomatica e concreta,  bas ata s u pr incipi cos mici e naturali.
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2 .  Ar tis ti,  ingegner i e ar chitetti:
    Leonar do da Vinci e P ier o della Fr ances ca

Leonar do da Vinci s i accor s e che i numer i di Fibonacci tor navano nella pos izione delle foglie s ui 
diver s i tipi di piante,  ovver o nella fillotas s i.  Quella pr ogr es s ione cor r is pondeva alla pr opor zione 
aur ea.  Il pittor e fr ances e S eur at ne ha fatto un us o cons apevole in molte delle s ue oper e.  Es em-
pi dell'us o dei numer i di Fibonacci s i hanno nelle "fughe" di J ohannes  S ebas tian B ach,  nella S ona-
ta in la D 9 5 9  di S chuber t,  in par te delle oper e di Debus s y e di R avel,  nell’Allegr o B ar bar o di B é la 
B ar tó k.  L ’es empio più  s tupefacente di una applicazione s u lar ga s cala degli s tilemi impr ontati alla 
pr opor zione aur ea è  dato dalla S agr a della P r imaver a di S tr avins ki.  La pr ima par te di ques to ca-
polavor o è  s tr uttur ata s econdo la pr ima delle s er ie di Fibonacci (2 -3 -5 -8  ecc . ),  la  s econda pr e-
s enta ar ticolazioni r ifer ibili alla  s econda s er ie (3 -4 -7 -1 1 ).  Leonar do s tabilì  le or igini dell'anatomia 
del numer o,  us ando il ter mine quantitativo per  definir e il cor po umano,  alla r icer ca di pr opor zio-
ni,  quelle pr opor zioni hanno s egnato poi il nos tr o veder e oggettivo,  mentr e nella mus ica il s entir e 
oggettivo.  P ier o della Fr ances ca aveva già a lungo tr attato il ter mine dei numer i.  De cor por ibus  
r egolar ibus ,  il Tr attato d’abaco e il De pr os pectiva pingendi s ono i tes ti in cui attes ta la s ua s ta-
tur a s c ientifica e la s ua fede nell'oggettiva tr as cendenza dei numer i.  Il De pr os pectiva pingendi  è 
s tato il pr imo ver o or ganico tr attato compilato s ulla s c ienza pr os pettica del R inas cimento e tanta 
è  la  s ua validità che,  per  non br eve ar co di tempo,  s ar ebbe r imas to quale es empio e fonte per  
s ucces s ivi autor i di oper e di pr os pettiva.  Fu s cr itto ver s o il 1 4 7 5 ,  quando il s uo autor e er a c ir ca 
s es s antenne ed aveva dato già tante pr ove della s ua eccezionale br avur a pittor ica.  N ei tr e libr i,  
P ier o s viluppa in s ens o nettamente matematico i pr oblemi della r appr es entazione pr os pettica of-
fr endo es empi oper ativi non s olo r ifer iti a  comples s e for me geometr iche e ar chitettoniche,  ma a 
quals ivoglia for ma natur ale.  Il pr imo libr o,  di geometr ia piana,  ha pr opos iti didattic i dimos tr ati da 
nitidi e pr ecis i dis egni.  Il s econdo,  di geometr ia s olida,  ver te s ulla r appr es entazione pr os pettica 
dei s olidi.  Il ter zo libr o deter mina obbiettivamente l'immagine pr os pettica di oggetti comples s i.  La 
pr os pettiva dava una r is pos ta all’es igenza,  pr opr ia delle cultur e umanis tiche,  di r icondur r e 
l’es per ienza del mondo alle nor me chiar e della r agione umana.  N ei dipinti nas ceva il pr oblema di 
r appr es entar e gli uomini e le cos e s u una s uper fic ie piana,  aggiungendo alle due dimens ioni di al-
tezza e di lar ghezza quella illus or ia della pr ofondità (il pr oblema è  r is olto por tando tutte le linee vi-
s ibili dell'oggetto ver s o un punto di fuga,  tr amite un impianto geometr ico r igor os o).  P r opr io con il 
De pr os pectiva pingendi la pr os pettiva avr à una for mulazione più  analitica e cos tantemente fon-
data s u bas i geometr iche euclidee,  s pecialmente nel ‘4 0 0  fior entino.
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3 .  Il gioco e il caos  nel cas o Dada                      

Ogni puzzle è  un componimento.  S e manca un pezzo impazzis ce il s is tema.  La s tanza di un bambino è  un or dine 
caotico che egli r ielabor a aggiungendo nuovo caos  al caos .  J ean Ar p las ciava cader e le for me s u una s uper fic ie e 
ne s tudiava la r elazione.  Dada è  un nome nato da una cas uale r icer ca di vocabolar io,  o meglio dal mes colamento 

c as uale delle par ole nel voc abolar io pr odotto 
attr aver s o una r icer ca cas uale.  L 'Alfabeto è  un 
or dine c os tituito a s s iom a tic o:  s c eglier e una  
par ola  a  c as o s ignific a  s ovver tir e quell'or dine.  
Quindi ogni letter a  c olor a ta  di un a lfa beto 
ar c obaleno non ha  più  il s uo s tatus  ic onic o 
or iginar io numer ale ma r icer ca un nuovo or dine 
pr ogr es s ivo diver s o:  mette l'accento s ull'or dine 
c a s ua le delle letter e c he c om pongono ogni 
par ola.  É un modo per  tender e non alla fine,  ma 
ad un nuovo inizio annullando la fine.

4 .  N umer i e letter e:  la  s c ienza s ur r ealis ta

Ques ta for mula di Euler o,  gr ande matematico s vizzer o del XVIII s ecolo,  s tabilis ce una r elazione appar entemente 
s tr abiliante tr a alcune cos tanti di utilizzo univer s ale:  a  pr ima vis ta s embr a davver o molto s tr ano che (un numer o 
tr as cendente elevato all'unità immaginar ia moltiplicata per  un altr o numer o tr as cendente) pos s a es s er e uguale a -1 .  
É pr opr io in ques ta r elazione tr as cendente che quella equazione cons ente il più  gr ande par ados s o.
S e il pr imo fattor e tr as cende la r ealtà numer ale e diviene una for mula letter ale,  quindi è  una compos izione di letter e 
e numer i,  due ins iemi diver s i non as s imilabili,  che quindi danno come r is pos ta Zer o.  R icondotti ai ter mini euclidei,  
un'ar ancia e una mela danno s emplicemente una ar ancia e una mela:  quindi zer o,  s ebbene il lor o numer ator e 
pr oponga una addizione,  1 +1 = 0 .  É un'addizione non euclidea dove due elementi lontani tr a lor o s i aggiungono per  
s omiglianza e affinità,  o per  la lor o temper atur a,  e danno un r is ultato eccezionale ins per ato,  cos ì  come è  detto nella 

GIN O DE DOM IN IC IS

eiπ + 1 = 0



famos a fr as e di Lautr eamont (as s ioma matema-
tico numer aliconico del s ur r ealis mo):  "B ello co-
me il for tuito incontr o s u un tavolo oper ator io di 
una macchina da cucir e e di un ombr ello ".
La matematica s ur r ealis ta,  ovver o il pr oces s o di 
as s imilazione cas uale dell'ar te del S ur r ealis mo,  
utilizza fattor i magic i che ader is cono alla gr am-
matica matematica s olo in modo appar ente ed 
es ter no,  ovver o nella s ola pos s ibilità di divenir e 
"addendi",  fattor i di addizione.  N on per  ques to 
per ò  as s icur ano il r is ultato caus ale dell'addizione.  
P r es a in s ens o s ur r eale,  la  for mula di Euler o può 
evidenziar s i come un'aper tur a ad una matemati-
ca s ur r eale dove i numer i appar tengono al tr adi-
zionale s is tema di der ivazione ar aba s olo in appa-
r enza :  in r ea ltà  s ono delle entità  a s tr a tte,  
car iche di potenzialità s imboliche immaginifiche.  
Uno Zer o,  pr es o al di fuor i del s is tema matema-
tico e geometr ico potr ebbe es s er e un volto s en-
za occhi.  L 'Uno un pr ofilo nas uto.  Il Due un baffo 
attor c igliato attor no al mento.  Ques t'epifania di 
s egni nas cos ti,  as s ur ti dalle s embianze dei nu-
mer i,  fa  s altar e gli as s unti minimi della matema-
tica e la  r ende mer aviglios a,  un por tento capace 
di pr odur r e potenzialità immaginative del tutto 
impr evedibili:  1 +1 = 0 ,  abbiamo detto,  ma anche 
1 +0 = 0 ,  ipotizzando in ques to cas o,  che l'autor ità 
del s is tema or dinale e car dinale,  ovver o l'Uno,  s i 
annulli nel vuoto,  s i per da e vapor izzi completamen-
te nello s pazio,  a  caus a di un impr ovvis o cambio di 
s is tema:  quindi che dalla matematica s i pas s i alla 
geometr ia,  che dall'hor r or  vacui occidenta le  s i pa s-
s i a lla  pienezza  del vuoto di m a tr ic e Z en.  
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Ogni for mula della s c ienza moder na,  del r es to,  s i pr opone come una 
s equenza di elementi che alter nano letter e e numer i,  indis tintamente.  
Come qui:  E  = mc2 dove E  r appr es enta l'ener gia,  m la mas s a e c la 
velocità della luce nel vuoto.  Ques ta teor ia di Eins tein è  alla bas e delle 
s ue r icer che s c ientifiche che condus s er o alla “teor ia della r elatività 
gener ale” dove,  in bas e al pos tulato dell'equivalenza fr a tutti i s is temi 
iner ziali e non iner ziali,  lo s c ienziato for mulò  una nuova teor ia della 
gr avitazione in cui il campo gr avitazionale gener ato da ogni cor po 
mater iale è  r appr es entato come una modificazione delle pr opr ietà 
geometr iche dello s pazio fis ico.  Come cons eguenza di c iò ,  la  geometr ia 
euclidea r is ultò  ins uffic iente a des cr iver e le leggi s econdo le quali i cor pi 
s i compor tano nello s pazio.
I numer i s e s emplicemente addizionati non s ono s uffic ienti a  qualificar e 
la  mater ia nei s uoi valor i più  s os tanziali:  quali la  temper atur a ad 
es empio.  B analizzando Eins tein:  un cor po pr oduce luce (ener gia) nella 
s ua tr as for mazione quotidiana.  Luce e calor e:  s econdo il S econdo 
P r inc ipio della  Ter m odina m ic a ,  s i c hia m a  “entr opia ” la  m is ur a  
quantitativa del gr ado di dis or dine di un s is tema,  e “la par ticolar e 
funzione dello s tato inter no di un cor po,  la  cui var iazione,  in una 
qualunque tr as for mazione elementar e r ever s ibile,  è  data dal r appor to 
fr a  la  quantità  di c a lor e s c ambiato dal c or po c on l'es ter no nella  
tr as for mazione cons ider ata,  e la  temper atur a as s oluta che il cor po 
pos s iede all'inizio della tr as for mazione”.
Il r affr eddar s i del cor po dell'ar te por ta all'es aur ir s i del s ens o.
La fine dell'ar te pr odur r à nuova ar te s econdo un s is tema non più 
analogico,  ma digitale:  non per  s omiglianza ma per  cor r is pondenza,  
per  identità.
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5 .  Flor ens kij e De Chir ico:  l'es per ienza del s acr o e dell'enigma

L'es per ienza metafis ica attua l'infinita unità.  I numer i s egnano le inter pr etazioni del s imbolo.  
L 'uno s i r is pecchia e in tal modo,  tor nando s u s e s tes s o,  s 'inver a come nuovo Uno,  che  è 
due e cos ì  diventa via via tutti i numer i s ucces s ivi.  Come nelle iter azioni os s es s ive di 
W ar hol,  la  r ipetizione pr oduce un'es tetica che liber a la  for ma dal contenuto.  Ogni numer o,  
es s endo un'unità,  è  un r itor no par ziale all'Uno,  non es is te s e non in quanto manifes ta,  
s imboleggia l'Uno.  Due è  il numer o del computer .  É il s is tema binar io,  che divide in due il 
pr incipio del r itmo.  Divider e in due,  dimezzar e,  accoppiar e,  appaiar e,  r addoppiar e,  s ono 
pr incipi che r iconducono all'Uno,  all'es per ienza or iginar ia.
Tr e è  il numer o della tr inità.  Cor po,  Anima,  S pir ito s ono gli angoli di un tr iangolo per fetto.  
Tr e s ono i color i pr imar i.
N ove è  il tempo della nas cita.  N ove mes i per  ogni nuova cr eazione.  De Chir ico ha pr opos to 
una s cenogr afia dell'enigma all'inter no della quale la  pr os pettiva è  fatta di numer i,  s quadr e,  
r ighelli,  cavalletti,  manichini,  piazze,  ombr e,  or ologi fer mi,  s ilenzi laic i della s tor ia.  In quella 
par afer nalia  di elementi s cenic i s i r icos tr uis ce l'or igine del pens ier o,  la  s ua es s enza 
numer ale che as s omma gli oggetti come elementi di una gr ammatica fatta di figur e ar abe 
utili a  calcolar e ipotes i infinite di pr ogr es s ione.  La comples s ità del s is tema dei numer i 
delinea il r eticolato geogr afico del globo finito,  che l'Ar tis ta s r otola s ul tavolo come una 
s uper fic ie delimitata entr o cui s mas cher ar e l'infinito delle s ue appar enze euclidee.  P avel 
Flor ens kij,  matematico e teologo r us s o,  ha bucato ques to velo di appar enze con una teor ia 
di ar c hetipi,  o s tandar d vis ivi,  r oves c iando la  pr os pettiva :  s e ogni indagine s pazia le 
bidimens ionale par te da un punto fis s o dello s pazio,  r addoppiar e quel punto di vis ta 
s ignifica r ender e s tr abica la vis ta e cos tr uir e una oggettività bas ata s ulla vis ione:  in ogni 
icona es is tono due punti,  due buchi ner i,  due calamite por tentos e che coagulano lo s pazio 
nelle s ue molteplic i per cezioni e r icompongono il mis ter o dell'es is tenza infinita.  L 'Uno 
ir r aggiungibile e ir r ipr oducibile.  Due è la  s ua moltiplicazione.  Tr e la  s ua emanazione.  Cinque,  
la  lor o addizione.  S ette,  la  cr eazione.  L 'Ar tis ta,  come P r ometeo,  r uba il fuoco es ponendo la 
pr opr ia s tr ategia di s ottr azione:  confer ma l'es is tenza dei N UM ER I.
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 “Io s ono capace di pr ovar e che non s olo la luce,  il color e,
  e cos e s imili,  ma anche il moto,  la  for ma e lo s pazio non 
  s ono altr o che qualità appar enti” 
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1 .  Euclide e Fibonacci:  lo s pazio numer ale

Lo s pazio euclideo è  uno s pazio as s iomatico.  La s ua geo-
metr ia bas ata s u alcune nozioni comuni,  accettate come 
pos tulati,  ha pr odotto dei teor emi elementar i,  s u cui s i co-
s tr uis ce ancor a oggi il pens ier o minimale,  r azionale,  natu-
r alis ta:  il 'cor r etto modo di r agionar e' (che lui chiama le r e-
gole di infer enza),  s i pongono come date delle pr opos izioni 
la  cui ver ità viene accettata s enza dimos tr azione.  Le pr o-
pos izioni (gli as s iomi) s er vono come punto di par tenza dal 
quale dimos tr ar e in modo r igor os o (us ando le r egole di in-
fer enza) tutto quanto s egue (i teor emi).  La teor ia dei nu-
mer i di Euclide è  alla bas e del teor ema fondamentale 
dell'ar itmetica:  Ogni numer o natur ale s i può  s cr iver e come 
pr odotto di numer i pr imi e ta le pr odotto (a  meno 
dell'or dine dei fattor i)  è  unico.  Euclide pone le bas i di un 
ver is mo che non pone dis cus s ioni.  N ella ver ità euclidea s i 
cela la ver ità r etinica che M ar cel Duchamp ha voluto denu-
dar e.  La ver ità nuda è  as s iomaticamente una ver ità nas co-
s ta che ha una s ua economia libidinale ter mica che poten-
zialmente gener a s ens o e for me nuove.
L'ar te è un moltiplicator e.
Quot par ia coniculorum in uno anno ex uno patto germinantur .
Ques to as s unto è  alla bas e del teor ema di Fibonacci (1 2 0 2  
Liber  Abaci).  Quante coppie di conigli s ar anno pr odotte da 
una coppia di conigli?  La r egola è  che ogni mes e la coppia 
or iginar ia gener a una nuova coppia.  Da una quindi dopo un 
mes e s e ne ha un'altr a,  da 1  a 2 .  dopo un altr o mes e 
l'altr a coppia (la s econda non è  ancor a fer tile) quindi 3 ,  poi 
al ter zo mes e altr e due coppie gener ate,  quindi 5  e cos ì 
via.  S i ar r iva alla s ucces s ione di numer i 1 ,  1 ,  2 ,  3 ,  5 ,  8 ,  
1 3 ,  2 1  e cos ì  via.  I numer i di Fibonacci appunto.
La progres s ione duale crea un'alterazione nel pens iero eucli-
deo,  s ebbene ne r iconos ca l'es s enza as s iomatica.  N el confron-
to con il figliare dei conigli,  il calcolo s egue un proces s o natura-
le ed elementare,  come un' ar te povera,  pr iva di es tetis mi,  ma 
as s iomatica e concreta,  bas ata s u pr incipi cos mici e naturali.

N UM ER I.  

La r ealtà s ens uale e la r ealtà ottica nas condono un comune pr oblema:  la lor o concr etezza appar ente.  Qual é  la  
concr etezza del veder e,  del s entir e,  dell'odor ar e,  par agonata al pr oces s o logico con cui qualifichiamo la nos tr a 
pr es enza quantitativa nel mondo?  Ogni pr oces s o è  enumer abile.  I numer i s ono quello s tr umento neces s ar io a 
definir e un pens ier o che elabor i l'Infinito.  N ell'accettar e una des cr izione matematica della natur a,  i fis ic i s ono 
s tati obbligati ad abbandonar e il mondo comune dell'es per ienza,  il mondo della per cezione dei s ens i.  P er  
compr ender e il s ignificato di ques to abbandono,   è  neces s ar io oltr epas s ar e la fr agile fr ontier a che divide la fis ica 
dalla matematica.
L'ar te,  quando s i inter es s a dei numer i,  quando os tenta la s ua ver s ione s tr uttur ale,  può  es s er e la s oglia mobile 
attr aver s o cui far  combaciar e qualità e quantità attr aver s o il valor e iconico dei numer i.  Il numer o as s ume un 
pr otagonis mo con le Avanguar die.
Entr a nel quadr o,  entr a nel lavor o della pittur a,  del collage,  dell'ins tallazione,  entr a nel s is tema degli s cambi e s i 
s edimenta come pens ier o ins os tituibile per  capir e la velocità e le pr ogr es s ioni del cas o.  Come nel confr onto tr a 
fis ica e matematica,  l'ar te ha pos to dei ques iti compr endenti e r elazioni fr a l'os s er vator e e la r ealtà,  fr a 
s oggetto ed oggetto,  in altr e par ole ha pos to s u un piano vis ivo quelle domande che hanno as s illato i filos ofi fin 
dall'alba della r agione,  fin dai pr imi numer i ancor a immer s i nella nebulos a dell'es per ienza or iginar ia.

2 .  Ar tis ti,  ingegner i e ar chitetti:
    Leonar do da Vinci e P ier o della Fr ances ca

Leonar do da Vinci s i accor s e che i numer i di Fibonacci tor navano nella pos izione delle foglie s ui 
diver s i tipi di piante,  ovver o nella fillotas s i.  Quella pr ogr es s ione cor r is pondeva alla pr opor zione 
aur ea.  Il pittor e fr ances e S eur at ne ha fatto un us o cons apevole in molte delle s ue oper e.  Es em-
pi dell'us o dei numer i di Fibonacci s i hanno nelle "fughe" di J ohannes  S ebas tian B ach,  nella S ona-
ta in la D 9 5 9  di S chuber t,  in par te delle oper e di Debus s y e di R avel,  nell’Allegr o B ar bar o di B é la 
B ar tó k.  L ’es empio più  s tupefacente di una applicazione s u lar ga s cala degli s tilemi impr ontati alla 
pr opor zione aur ea è  dato dalla S agr a della P r imaver a di S tr avins ki.  La pr ima par te di ques to ca-
polavor o è  s tr uttur ata s econdo la pr ima delle s er ie di Fibonacci (2 -3 -5 -8  ecc . ),  la  s econda pr e-
s enta ar ticolazioni r ifer ibili alla  s econda s er ie (3 -4 -7 -1 1 ).  Leonar do s tabilì  le or igini dell'anatomia 
del numer o,  us ando il ter mine quantitativo per  definir e il cor po umano,  alla r icer ca di pr opor zio-
ni,  quelle pr opor zioni hanno s egnato poi il nos tr o veder e oggettivo,  mentr e nella mus ica il s entir e 
oggettivo.  P ier o della Fr ances ca aveva già a lungo tr attato il ter mine dei numer i.  De cor por ibus  
r egolar ibus ,  il Tr attato d’abaco e il De pr os pectiva pingendi s ono i tes ti in cui attes ta la s ua s ta-
tur a s c ientifica e la s ua fede nell'oggettiva tr as cendenza dei numer i.  Il De pr os pectiva pingendi  è 
s tato il pr imo ver o or ganico tr attato compilato s ulla s c ienza pr os pettica del R inas cimento e tanta 
è  la  s ua validità che,  per  non br eve ar co di tempo,  s ar ebbe r imas to quale es empio e fonte per  
s ucces s ivi autor i di oper e di pr os pettiva.  Fu s cr itto ver s o il 1 4 7 5 ,  quando il s uo autor e er a c ir ca 
s es s antenne ed aveva dato già tante pr ove della s ua eccezionale br avur a pittor ica.  N ei tr e libr i,  
P ier o s viluppa in s ens o nettamente matematico i pr oblemi della r appr es entazione pr os pettica of-
fr endo es empi oper ativi non s olo r ifer iti a  comples s e for me geometr iche e ar chitettoniche,  ma a 
quals ivoglia for ma natur ale.  Il pr imo libr o,  di geometr ia piana,  ha pr opos iti didattic i dimos tr ati da 
nitidi e pr ecis i dis egni.  Il s econdo,  di geometr ia s olida,  ver te s ulla r appr es entazione pr os pettica 
dei s olidi.  Il ter zo libr o deter mina obbiettivamente l'immagine pr os pettica di oggetti comples s i.  La 
pr os pettiva dava una r is pos ta all’es igenza,  pr opr ia delle cultur e umanis tiche,  di r icondur r e 
l’es per ienza del mondo alle nor me chiar e della r agione umana.  N ei dipinti nas ceva il pr oblema di 
r appr es entar e gli uomini e le cos e s u una s uper fic ie piana,  aggiungendo alle due dimens ioni di al-
tezza e di lar ghezza quella illus or ia della pr ofondità (il pr oblema è  r is olto por tando tutte le linee vi-
s ibili dell'oggetto ver s o un punto di fuga,  tr amite un impianto geometr ico r igor os o).  P r opr io con il 
De pr os pectiva pingendi la pr os pettiva avr à una for mulazione più  analitica e cos tantemente fon-
data s u bas i geometr iche euclidee,  s pecialmente nel ‘4 0 0  fior entino.

AN GEL O C AP AS S O

famos a fr as e di Lautr eamont (as s ioma matema-
tico numer aliconico del s ur r ealis mo):  "B ello co-
me il for tuito incontr o s u un tavolo oper ator io di 
una macchina da cucir e e di un ombr ello ".
La matematica s ur r ealis ta,  ovver o il pr oces s o di 
as s imilazione cas uale dell'ar te del S ur r ealis mo,  
utilizza fattor i magic i che ader is cono alla gr am-
matica matematica s olo in modo appar ente ed 
es ter no,  ovver o nella s ola pos s ibilità di divenir e 
"addendi",  fattor i di addizione.  N on per  ques to 
per ò  as s icur ano il r is ultato caus ale dell'addizione.  
P r es a in s ens o s ur r eale,  la  for mula di Euler o può 
evidenziar s i come un'aper tur a ad una matemati-
ca s ur r eale dove i numer i appar tengono al tr adi-
zionale s is tema di der ivazione ar aba s olo in appa-
r enza :  in r ea ltà  s ono delle entità  a s tr a tte,  
car iche di potenzialità s imboliche immaginifiche.  
Uno Zer o,  pr es o al di fuor i del s is tema matema-
tico e geometr ico potr ebbe es s er e un volto s en-
za occhi.  L 'Uno un pr ofilo nas uto.  Il Due un baffo 
attor c igliato attor no al mento.  Ques t'epifania di 
s egni nas cos ti,  as s ur ti dalle s embianze dei nu-
mer i,  fa  s altar e gli as s unti minimi della matema-
tica e la  r ende mer aviglios a,  un por tento capace 
di pr odur r e potenzialità immaginative del tutto 
impr evedibili:  1 +1 = 0 ,  abbiamo detto,  ma anche 
1 +0 = 0 ,  ipotizzando in ques to cas o,  che l'autor ità 
del s is tema or dinale e car dinale,  ovver o l'Uno,  s i 
annulli nel vuoto,  s i per da e vapor izzi completamen-
te nello s pazio,  a  caus a di un impr ovvis o cambio di 
s is tema:  quindi che dalla matematica s i pas s i alla 
geometr ia,  che dall'hor r or  vacui occidenta le  s i pa s-
s i a lla  pienezza  del vuoto di m a tr ic e Z en.  

 A P P U N T I P E R  U N A  M A T E M A T IC A  D E L L A  S E N S A Z ION E  
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Ogni for mula della s c ienza moder na,  del r es to,  s i pr opone come una 
s equenza di elementi che alter nano letter e e numer i,  indis tintamente.  
Come qui:  E  = mc2 dove E  r appr es enta l'ener gia,  m la mas s a e c la 
velocità della luce nel vuoto.  Ques ta teor ia di Eins tein è  alla bas e delle 
s ue r icer che s c ientifiche che condus s er o alla “teor ia della r elatività 
gener ale” dove,  in bas e al pos tulato dell'equivalenza fr a tutti i s is temi 
iner ziali e non iner ziali,  lo s c ienziato for mulò  una nuova teor ia della 
gr avitazione in cui il campo gr avitazionale gener ato da ogni cor po 
mater iale è  r appr es entato come una modificazione delle pr opr ietà 
geometr iche dello s pazio fis ico.  Come cons eguenza di c iò ,  la  geometr ia 
euclidea r is ultò  ins uffic iente a des cr iver e le leggi s econdo le quali i cor pi 
s i compor tano nello s pazio.
I numer i s e s emplicemente addizionati non s ono s uffic ienti a  qualificar e 
la  mater ia nei s uoi valor i più  s os tanziali:  quali la  temper atur a ad 
es empio.  B analizzando Eins tein:  un cor po pr oduce luce (ener gia) nella 
s ua tr as for mazione quotidiana.  Luce e calor e:  s econdo il S econdo 
P r inc ipio della  Ter m odina m ic a ,  s i c hia m a  “entr opia ” la  m is ur a  
quantitativa del gr ado di dis or dine di un s is tema,  e “la par ticolar e 
funzione dello s tato inter no di un cor po,  la  cui var iazione,  in una 
qualunque tr as for mazione elementar e r ever s ibile,  è  data dal r appor to 
fr a  la  quantità  di c a lor e s c ambiato dal c or po c on l'es ter no nella  
tr as for mazione cons ider ata,  e la  temper atur a as s oluta che il cor po 
pos s iede all'inizio della tr as for mazione”.
Il r affr eddar s i del cor po dell'ar te por ta all'es aur ir s i del s ens o.
La fine dell'ar te pr odur r à nuova ar te s econdo un s is tema non più 
analogico,  ma digitale:  non per  s omiglianza ma per  cor r is pondenza,  
per  identità.
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3 .  Il gioco e il caos  nel cas o Dada                      

Ogni puzzle è  un componimento.  S e manca un pezzo impazzis ce il s is tema.  La s tanza di un bambino è  un or dine 
caotico che egli r ielabor a aggiungendo nuovo caos  al caos .  J ean Ar p las ciava cader e le for me s u una s uper fic ie e 
ne s tudiava la r elazione.  Dada è  un nome nato da una cas uale r icer ca di vocabolar io,  o meglio dal mes colamento 

c as uale delle par ole nel voc abolar io pr odotto 
attr aver s o una r icer ca cas uale.  L 'Alfabeto è  un 
or dine c os tituito a s s iom a tic o:  s c eglier e una  
par ola  a  c as o s ignific a  s ovver tir e quell'or dine.  
Quindi ogni letter a  c olor a ta  di un a lfa beto 
ar c obaleno non ha  più  il s uo s tatus  ic onic o 
or iginar io numer ale ma r icer ca un nuovo or dine 
pr ogr es s ivo diver s o:  mette l'accento s ull'or dine 
c a s ua le delle letter e c he c om pongono ogni 
par ola.  É un modo per  tender e non alla fine,  ma 
ad un nuovo inizio annullando la fine.

4 .  N umer i e letter e:  la  s c ienza s ur r ealis ta

Ques ta for mula di Euler o,  gr ande matematico s vizzer o del XVIII s ecolo,  s tabilis ce una r elazione appar entemente 
s tr abiliante tr a alcune cos tanti di utilizzo univer s ale:  a  pr ima vis ta s embr a davver o molto s tr ano che (un numer o 
tr as cendente elevato all'unità immaginar ia moltiplicata per  un altr o numer o tr as cendente) pos s a es s er e uguale a -1 .  
É pr opr io in ques ta r elazione tr as cendente che quella equazione cons ente il più  gr ande par ados s o.
S e il pr imo fattor e tr as cende la r ealtà numer ale e diviene una for mula letter ale,  quindi è  una compos izione di letter e 
e numer i,  due ins iemi diver s i non as s imilabili,  che quindi danno come r is pos ta Zer o.  R icondotti ai ter mini euclidei,  
un'ar ancia e una mela danno s emplicemente una ar ancia e una mela:  quindi zer o,  s ebbene il lor o numer ator e 
pr oponga una addizione,  1 +1 = 0 .  É un'addizione non euclidea dove due elementi lontani tr a lor o s i aggiungono per  
s omiglianza e affinità,  o per  la lor o temper atur a,  e danno un r is ultato eccezionale ins per ato,  cos ì  come è  detto nella 
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eiπ + 1 = 0
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